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	COMUNE DI ACQUAPENDENTE

	
	PROVINCIA DI VITERBO


DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Verbale n. 16    del  29/04/2010
Oggetto: Approvazione nuovo regolamento procedimento amministrativo.
L’anno duemiladieci, il giorno ventinove del mese di aprile alle ore 21:00 in Acquapendente nella sala consiliare, convocato dal Sindaco con avvisi scritti, notificati a ciascun Consigliere, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria ed in seduta pubblica nelle persone dei sigg.ri:

	Consiglieri
	presenti
	 Consiglieri
	presenti

	BAMBINI ALBERTO
	si
	SPERONI CLAUDIO
	no

	PIAZZAI TOLMINO
	si
	RAGNI FABIO
	si

	PELLEGRINI CLAUDIO
	si
	SERI EOLO
	si

	ARACELI ORLANDO
	si
	RAPPOLI MARIA DOLORES
	si

	ALFREDO VALENTE
	no
	BUZZICO GIUSEPPE
	si

	PIFFERI MAICCO
	si
	CASALI GIUSEPPE
	si

	
	
	SANTI ROSSANA
	no

	TERROSI ALESSANDRA
	si
	CERRINI CARLA
	si

	BONSIGNORI ANDREA
	si
	
	


Presenti n.  13              Assenti n. 3
Riconosciuto che il numero dei presenti è legale il sig. Alberto Bambini assume la presidenza ed apre la seduta del Consiglio con l’assistenza del Il Segretario Comunale Dott. Franco Colonnelli
_______________________________________________________________________________________    

                            


PARERE REGOLARITA’:
	Tecnica
	Contabile

	(art.49 T.U.267/2000)
	(art.49 T.U.267/2000)

	Favorevole
	Favorevole

	____________________________________
	____________________________________


Il Consiglio Comunale

Premesso che si ritiene necessario  dare attuazione ai principi della legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo”, così come modificata recentemente dall’art. 7 della legge 18 luglio 2009 n. 69, il quale ha completamente sostituito il testo originario dell’art. 2 della legge, relativo alla durata del procedimento ed ha introdotto l’art. 2.bis, relativo al risarcimento del danno ingiusto cagionato dall’inosservanza dolosa o colposa del termine di conclusione del procedimento;

Considerato che, relativamente alla durata massima del procedimento viene data la possibilità di prevedere, in via regolamentare, il termine di novanta giorni, elevabile a centottanta tenendo conto della sostenibilità dei tempi sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, degli interessi pubblici tutelati e della particolare complessità del procedimento;

Che la norma si riferisce ai procedimenti amministrativi di competenza delle amministrazioni statali e degli enti pubblici nazionali;

Atteso che per le regioni e gli enti locali l’applicazione della legge n. 241/1990 e s.m.i. è regolata dai commi 2 e 2-quater dell’art. 29 della legge, ove viene stabilito che le stesse:

· nell’ambito delle rispettive competenze, regolano le materie disciplinate dalla legge nel rispetto del sistema costituzionale e delle garanzie del cittadino nei riguardi dell’azione amministrativa, così come definite dai principi stabiliti nella legge medesima;

· nel disciplinare i procedimenti di rispettiva competenza, non possono stabilire garanzie inferiori a quelle assicurate ai privati dalle disposizioni attinenti ai livelli essenziali delle prestazioni di cui ai commi 2-bis (obbligo di garantire la partecipazione dell’interessato al procedimento, di individuare un responsabile, di concluderlo entro il termine prefissato; di assicurare l’accesso alla documentazione amministrativa nonché quelle relative alla durata massima dei procedimenti) e 2-ter (dichiarazioni di inizio attività e silenzio assenso), ma possono prevedere ulteriori livelli di tutela.

Che, inoltre, l’art. 7, comma 3, della legge n. 69/2009 stabilisce che le regioni e gli enti locali si adeguano ai termini di cui ai succitati commi 3 e 4 dell’art. 2 della legge n. 241/1990 e s.m.i., come da ultimo modificati, entro un anno dalla data di entrata in vigore della legge;

Dato atto che è stato  redatto il nuovo regolamento in attuazione dei principi e delle modifiche normative di cui sopra, nonché dei principi dell’amministrazione digitale di cui al D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.;

Che tale nuovo strumento regolamentare comporterà un impatto strutturale sul piano organizzativo interno sui seguenti versanti: informatizzazione delle pratiche, certezza dei tempi di conclusione dei procedimenti, modalità di individuazione dei responsabili di procedimento e loro competenze; responsabilità dirigenziali; iter procedurale degli atti nonchè esecutività ed efficacia degli stessi;

Che il filo conduttore che lega tutto l’articolato è l’esigenza di tutela del diritto dell’interessato ad essere “parte” del procedimento ed il rispetto dei principi generali di economicità, imparzialità, efficacia, pubblicità e trasparenza cui è tenuta la pubblica amministrazione;
Sentito l’intevento del Consiglier Bonsignori in mertito ad aalcuni punti del regolamento che vengono migliorati ed emendati

Visti gli art. 7 e 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. che stabiliscono la competenza in ordine all’adozione dei regolamenti interni dell’Ente;

Dato atto che in ordine alla presente proposta di deliberazione sono stati espressi i pareri previsti dall’art.49 del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18/8/2000, n. 267, riportati a retro  del presente atto;

Con voti n. 10 favorevoli e n. 3 astenuti (Casali, Rappoli e Buzzico)

DELIBERA

1) di approvare, per quanto in premessa esposto, il “Regolamento per la disciplina dei procedimenti amministrativi”, nel testo allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di abrogare il precedente regolamento in materia con effetto dalla data di entrata in vigore del nuovo regolamento, ferma restando l’efficacia delle procedure già avviate e non ultimate entro la medesima data nonché dei relativi termini di conclusione del procedimento.

	Il Sindaco
	Il Segretario Comunale

	Alberto Bambini
	Dott. Franco Colonnelli


	Certificato di Pubblicazione:

	Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata  all’Albo Pretorio dal                             per 15 gg consecutivi. (T.U. 267/2000 art.124).



	Acquapendente 
	Il Segretario Comunale

	
	Dott. Franco Colonnelli


	

	   
	 

	
	  

	Si attesta che la presente  deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio come sopra indicato ed è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. 267/ 2000 essendo trascorsi 10 gg dalla sua pubblicazione.

	Acquapendente
	Il Segretario Comunale

	
	Dott. Franco Colonnelli

	Inviata copia della presente ai Capi Gruppo Consiliari con  nota n.           del                         ai sensi dell’art. 125 del T.U. 267/2000.

	
	L’Incaricato

	
	

	
	


